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Assocostieri è l’associazione italiana della logistica energetica, aderisce a 
Confindustria ed a Confindustria Energia. Vanta circa 100 associati ed una
capacità di stoccaggio complessiva di ca. 5 milioni di m3 .

Unione Produttori Biocarburanti è il raggruppamento di aziende di
Assocostieri che unisce i produttori nazionali di biodiesel e di bioetanolo.

Unione Produttori Biocarburanti rappresenta e promuove lo sviluppo del 
settore in tutte le principali sedi istituzionali nazionali ed internazionali e nei
confronti di tutti gli stakeholders interessati al biodiesel.
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� Direttiva 2009/28/CE del Parlamento Europeo e del C onsiglio del 23 Aprile 2009 
sulla promozione dell’uso dell’energia da fonti rin novabili, recante modifica e 
successiva abrogazione delle direttive 2001/77/CE e  2003/30/CE.

� Direttiva 2009/30/CE del Parlamento Europeo e del C onsiglio del 23 Aprile 2009 
per quanto riguarda le specifiche a benzina, combus tibile diesel e gasolio 
nonché l’introduzione di un meccanismo inteso a cont rollare e ridurre le 
emissioni di gas a effetto serra, modifica la diret tiva 1999/32/CE del Consiglio 
per quanto concerne le specifiche relative al combu stibile utilizzato dalle navi 
adibite alla navigazione interna e abroga la dirett iva 93/12/CE.

QUADRO NORMATIVO COMUNITARIOQUADRO NORMATIVO COMUNITARIO



� Schema di decreto legislativo recante: Attuazione d ella diretti va 2009/28/CE sulla 
promozione dell’uso dell’energia da fonti rinnovabi li, recante modifica e 
successiva abrogazione delle direttive 2001/77/CE e  2003/30/CE.

� Schema di decreto legislativo recante: Attuazione d ella direttiva 2009/30/CE, che 
modifica la direttiva 98/70/CE per quanto riguarda le specif iche relative a benzine,
combustibile diesel e gasolio nonché l’introduzione di un meccanismo inteso a 
controllare e ridurre le emissioni di gas a effetto  serra, modifica la direttiva 
1999/32/CE per quanto concerne le specifiche relati ve al combustibile utilizzato
dalle navi adibite alla navigazione interna e abrog a la direttiva 93/12/CEE.



PIANO DI AZIONE NAZIONALE
Strategia di Attuazione

Settore Trasporti

1. Misure di sviluppo: obbligo quota minima con perc entuale aumentata nel 
tempo.

2. Riconoscimento di maggior valore, ai fini del ris petto dell’obbligo, ai  
biocarburanti di seconda generazione, a quelli rica vati dai rifiuti e da altre 
materie prime di origine non alimentare e quelli ch e presentano maggiori 
vantaggi in termini di emissioni evitate di gas ser ra o garantiscono specifici 
obiettivi ambientali.

3. Introduzione misure volte a sostenere l’impiego i n extra-rete di biodiesel 
miscelato al 25% (ad esempio, nelle flotte di trasp orto pubblico).



RISPETTO DEI CRITERI DI SOSTENIBILITA’ E VERIFICA DELL A 
CONFORMITA’ AL SISTEMA 

� Sistema di tracciabilità e certificazione che compre nde tutte le fasi del ciclo  
produttivo, dalla coltivazione delle materie prime agricole fino al prodotto 
finito.
In caso di sottoprodotti di origine non agricola, a  partire dal luogo di origine.

� Sviluppare un sistema nazionale di verifica e certi ficazione che integri tutti gli 
elementi necessari ad individuare il rispetto delle  condizioni “on/off” della    
direttiva.

� Studio Ministero Politiche Agricole sulla metodolog ia per il calcolo della   
riduzione delle emissioni ad effetto serra.

Metodologia utile per la verifica della rispondenza  delle principali tipologie di   
biodiesel ai requisiti di sostenibilità dettati dall a direttiva estendibile a tutti i 
biocarburanti.



� Per i biocarburanti prodotti al di fuori dell’Union e Europea o a partire da 
materia prima proveniente da paesi terzi, si potrà f are ricorso agli accordi 
bilateriali o multilaterali eventualmente conclusi d alla UE 

oppure

� potranno essere accompagnati da certificazione rila sciata sulla base di uno 
schema volontario di certificazione riconosciuto da lla Commissione.

� In assenza di tali accordi o schemi volontari per l a verifica del rispetto dei
criteri di sostenibilità, il prodotto deve essere a ccompagnato da certificazione    
rilasciata da un Ente accreditato secondo parametri  individuati e regolamentati 
dalla normativa nazionale.



Art. 29 – Comma 2
Decreto interministeriale proposto dal Ministero de llo Sviluppo Economico con il concerto del Minister o
dell’Ambiente, con il Ministero delle Politiche Agr icole e del Ministero dell’Economia per la fissazio ne 
della quota di obbligo per gli anni dal 2015 al 202 0.

Art. 29 – Comma 3
Entro tre mesi dalla data di entrata in vigore del provvedimento saranno stabilite, dal Ministero dello
Sviluppo Economico, di concerto con il Ministero de ll’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mar e, le
modalità di accreditamento degli impianti di produzi one.

Art. 29 – Comma 2
Con decreto del Ministero dello Sviluppo Economico,  di concerto con il Ministero dell’Ambiente e con i l
Ministero delle Politiche Agricole, da emanarsi ent ro sei mesi dalla data di entrata in vigore del
provvedimento, saranno stabilite le maggiorazioni r ispetto al contenuto energetico effettuato per:

a) i biocarburanti prodotti in stabilimenti ubicati  in Paesi dell’Unione Europea;
b) i biocarburanti immessi in consumo al di fuori d ella rete di distribuzione dei carburanti, purchè la  

percentuale di biocarburanti impiegata sia pari al 25% e fermi restando i requisiti di sostenibilità;
c) i biocarburanti prodotti a partire da rifiuti e sottoprodotti come definiti, individuati e tracciati  ai sensi del 

D.Lgs. 152/06.

DECRETI DA EMANARE



SOSTENIBILITA’ BIOCARBURANTI

Art. 34 – Criteri per i biocarburanti

A decorrere dal 1 Gennaio 2012, i biocarburanti uti lizzati nei trasporti sono
conteggiabili per il raggiungimento degli obiettivi  nazionali e possono accedere 
agli strumenti di sostegno, ivi inclusi i meccanism i basati sull’obbligo di rispetto
di quote minime, solo se rispettano i criteri di so stenibilità di cui al provvedimento
attuativo della direttiva 2009/30/CE del Parlamento  europeo e Consiglio del 
23 Aprile 2009.



Ai fini della verifica del rispetto dei criteri di sostenibilità, si applicano le 
disposizioni di cui al provvedimento di attuazione della direttiva 2009/30/CE.

ART. 35
VERIFICA DEL RISPETTO DEI CRITERI DI SOSTENIBILITA’ PER  I 

BIOCARBURANTI



� Contenitore carente degli elementi essenziali per l a definizione di riferimenti certi 
regolamentari per la necessaria programmazione degl i adempimenti a partire dal 
1 Gennaio 2012.

� Rinvio ad una eccessiva decretazione successiva per  l’implementazione della direttiva.

� Carenza dei criteri di sostenibilità per i biocarbur anti.

� Carenza delle disposizioni per la verifica dei crit eri di sostenibilità.

� Nessuna armonizzazione, sia in termini di contenuti  che di decorrenza con lo schema 
di provvedimento di recepimento della direttiva 30/ 2009.

� Divergenza tra la definizione di sottoprodotto e re siduo tra i due provvedimenti di 
recepimento delle direttive 2009/28 e 2009/30.

SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO RECANTE “ATTUAZIONE D ELLA DIRETTIVA 
2009/28/CE SULLA PROMOZIONE DELL’USO DELL’ENERGIA D A FONTI RINNOVABILI 
RECANTE MODIFICA E SUCCESSIVA ABROGAZIONE DELLE DIR ETTIVE 2001/77/CE E 

2003/30/CE”

Criticità



DEFINIZIONE SOTTOPRODOTTO



Comunicazione della Commissione
sull’attuazione pratica del regime UE di sostenibilità per i biocarburanti e sulle

norme di calcolo per I biocarburanti (2010/C   160/02)



Schema di decreto legislativo recante “Attuazione d ella direttiva 2009/30/CE che 
modifica la direttiva 98/70/CE per quanto riguarda le specifiche relative a 

benzina, combustibile diesel e gasolio, nonché l’int roduzione di un 
meccanismo inteso a controllare e ridurre le emissi oni di gas ad effetto 
serra, modifica la direttiva 1999/32/CE per quanto concerne le specifiche 

relative al combustile utilizzato dalla navi adibit e alla navigazione ed abroga 
la direttiva 93/12/CEE”

Art. 1 – Comma 2

Definizione
“Operatore economico”: ogni persona fisica o giurid ica stabilita nella Comunità o in un paese
terzo che offre o mette a disposizione di terzi con to pagamento o gratuitamente biocarburanti
destinati al mercato comunitario ovvero che offre o  mette a disposizione di terzi conto 
pagamento o gratuitamente materie prime, prodotti i ntermedi, miscele o rifiuti per la 
produzione di biocarburanti destinati al mercato co munitario.



PROPOSTA
OPERATORE ECONOMICO

Operatore economico: persona fisica o giuridica sta bilita nella Comunità o in un 
paese terzo che immette in consumo biocarburanti de stinati al mercato interno
attraverso un deposito fiscale (cancello d’ingresso ).



La definizione di operatore economico non risponde agli indirizzi della Commissione 
Europea che ha ben definito l’operatore economico i nserendolo nel contesto del sistema 
fiscale, quindi legato al pagamento dell’accisa ed alle strutture del deposito fiscale che 
meglio rispondono ai più rigorosi criteri di control lo da parte degli organismi fiscali.

Riteniamo, quindi, che debba essere rivisto il term ine di “fornitore” e di “operatore 
economico”, attenendosi all’indirizzo comunitario.



ART. 7-QUATER
Verifica del rispetto dei criteri di sostenibilità per 
i biocarburanti

PUNTO 5

Gli operatori economici devono fornire le seguenti informazioni relative alla 
materia prima ceduta o messa a disposizione per la produzione di biocarburanti:

a) misure adottate per la tutela del suolo, delle ri sorse idriche e dell’aria, per il 
ripristino dei terreni degradati e per evitare il c onsumo eccessivo di acque in 
zone afflitte da carenza idrica;

b) se il paese terzo o lo Stato membro dell’Unione E uropea da cui proviene la 
materia prima ha ratificato ed attuato le seguenti convenzioni 
sull’organizzazione internazionale del lavoro:



1. Convenzione concernente il lavoro forzato ed obbl igatorio.

2. Convenzione concernente la libertà sindacale e la protezione del diritto sindacale.

3. Convenzione concernente l’applicazione dei princi pi del diritto di organizzazione e di   
negoziazione collettiva.

4. Convenzione concernente l’uguaglianza di remunera zione tra la mano d’opera maschile e 
la mano d’opera femminile per un lavoro di valore u guale.

5. Convenzione concernente l’abolizione del lavoro f orzato.

6. Convenzione concernente la discriminazione in mat eria di impiego e di professione.

7. Convenzione sull’età minima per l’assunzione all’i mpiego.

8. Convenzione sul divieto delle peggiori forme di l avoro minorile e le azioni immediate in 
vista della loro eliminazione.



ULTERIORI RINVII
Art. 2 – Disposizioni transitorie e finali

Comma 6

Con decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tut ela del Territorio e del Mare, del Ministero
dello Sviluppo Economico e del Ministero delle Poli tiche Agricole, Alimentari e Forestali, da
adottare entro tre mesi dalla data di entrata in vi gore del presente decreto, sono stabilite:

a) Le modalità di funzionamento del Sistema Nazionale  di certificazione della sostenibilità
dei biocarburanti previsto all’art. 7-quater, nonch é le procedure di adesione allo stesso.

b) Le procedure per la verifica degli obblighi di in formazione di cui al comma 5 dell’articolo 
7-quater.

c) Le disposizioni che gli operatori ed i fornitori devono rispettare per l’utilizzo del sistema 
di equilibrio di massa di cui al comma 4 dell’artic olo 7-quater.



ART. 7-bis
Obblighi di riduzione delle emissioni di gas serra

Comma 2

A decorrere dal 1 Gennaio 2012, entro il 31 Gennaio  di ciascun anno, i fornitori trasmettono,
annualmente, al Ministero dell’Ambiente e della Tut ela del Territorio e del Mare, per il tramite
dell’ISPRA, una relazione, con valore di autocertif icazione, sulle emissioni dei gas a effetto 
serra dei combustibili per i quali hanno assolto l’ accisa e dell’energia fornita, in cui sono 
specificate almeno le seguenti informazioni:

a) Il quantitativo totale di ciascun tipo di combust ibile o di energie fornite con l’indicazione, 
ove appropriato, del luogo di acquisto e dell’origi ne;

b) le relative emissioni di gas ad effetto serra pro dotte durante il ciclo di vita per unità di 
energia.

COMMA 3

La relazione di cui al comma 2 è accompagnata dai do cumenti comprovanti l’avvenuto
accertamento del rispetto dei criteri di sostenibil ità e dagli obblighi di informazione di cui 
all’articolo 7-ter, forniti dagli operatori economi ci ai sensi del comma 5.



c) Il formato e le modalità di trasmissione della rel azione di cui al comma 2 sono pubblicate 
sul sito web del Ministero dell’Ambiente e della Tu tela del Territorio e del Mare previo 
avviso sulla  Gazzetta Ufficiale della Repubblica I taliana.

E’ evidente che il rispetto del termine del 31 Genna io 2012 comporta che il sistema deve 
essere già operativo a partire dall’anno 2011.

Quanto sopra, in contrasto con la decorrenza del te rmine del 1 Gennaio 2012 fissato nel 
provvedimento di recepimento della direttiva 2009/2 8 e in presenza di un vuoto 
regolamentare di attuazione dei principi fissati da llo stesso provvedimento.



Grazie per la Vs. attenzione!Grazie per la Vs. attenzione!
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